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Relatore il Sig.: Ungaro Mario – PRESIDENTE 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

riunitosi il giorno 23.01.2023 alle ore 17:30 nella sede dell’Ente con la presenza dei Sig.ri:   

	
	
	Presente
	Assentee

	1 – Ungaro Mario
	Presidente
	X 
	

	2 – Atlante Mario
	Vice Presidente
	X 
	

	3 – Montano Carmine
	Componente
	X  
	

	4 – Sigillino Francesco
	Componente
	X 
	

	5 – Trivigno Antonio
	Componente
	X 
	


Segretario Verbalizzante: Dott. Marco DELORENZO – Resp. Area Amm.va e Finanziaria              

HA DECISO

quanto di seguito in merito all’argomento segnato in oggetto (facciate interne).

________________________________________________________________________________

SERVIZIO RAGIONERIA


    Assunto impegno contabile n. ................ sul cap.............. - Eserc. ….......... - per €.........................

     Assunto impegno sul bilancio ...............  - ..............  per €.................................

     La liquidazione di €. ..................................... sul cap. .....................- Esercizio ........... - rientra nell’ambito dell’impegno assunto con delibera n......................del..................................................


















IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA

Vista la L.R. n° 47 del 24/11/1997, istitutiva del Parco Regionale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane;

Vista la D.G.R. n. 1528 del 09/07/2001 con la quale si affidavano a questo Ente, in gestione, i beni immobili di proprietà della Regione Basilicata ricadenti nell’area Parco, con annesse competenze relative alla gestione del patrimonio forestale, fide pascolo, manutenzione immobili e quant’altro;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 214 del 23.12.2022 con il quale veniva nominato il nuovo Consiglio Direttivo del Parco;
Vista la D.C.D. n. 1 del 02.01.2023 con la quale si prendeva atto del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 214/2022;
Visti:

-
il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021 n.113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” che, all’art. 6, comma 1, prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, adottino il Piano integrato di attività e organizzazione” (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

-
il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm. e ii.;

-
il D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

-
il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito nella Legge 25 febbraio 2022, n. 15 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” (c.d. “Decreto Milleproroghe”) che, all’art. 1, comma 12, lett. a), punto 3), stabilisce che “in sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 aprile 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste”;

-
la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.;


Dato atto che il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. 80/2021, ha lo scopo di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, e definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri direttivi di cui all’articolo 10 del D. Lgs. n. 150/2009;

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b);

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) 
le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198;
Visto il DPR 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” con il quale all’Art. 1 

· comma 1, si individuano gli adempimenti assorbiti dal PIAO per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, e pertanto sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni:

a)
articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 
60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

b)
articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio);

c)
articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della performance);

d)
articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione della corruzione);

e)
articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);

f)
articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive);

comma 2 Per le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO  comma 3, _ per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.

· comma 2 Per le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO;

· comma 3, per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021;

Visto, altresì, il Decreto interministeriale 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sul sito del Ministero della Pubblica Amministrazione che all’Art. 1 comma 3 testualmente recita “Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano integrato di attività e organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente decreto, secondo lo schema contenuto nell’allegato che forma parte integrante del presente decreto”;

Preso atto dell’Articolo 6 (Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti), del sopramenzionato Decreto interministeriale, che altresì al comma 4 riporta “Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo” ed in particolare, relativamente al comma 1, alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e relativamente al comma 3 alla predisposizione del PIAO limitatamente all’art. 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2;

Atteso che per quanto previsto all’art. 6 comma 8, del DPR 24 giugno 2022, testualmente è riportato “All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente”;

Rilevato che tale adempimento presuppone un notevole lavoro a monte con l’utilizzo di risorse umane e strumentali proprie e che ad ogni modo l’Ente che non è in grado di affrontare con il carente personale a disposizione;

Considerato che, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, le stazioni appaltanti senza la necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del citato D. Lgs. 50/2016 possono, essendo stato sospeso fino al 31.12.2021 il comma 4 dell’art. 37, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a € 150.000 nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e soggetti aggregatori;

Considerato che 

· il combinato disposto di cui all’art. 36 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, prevede per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00, la possibilità di affidamento diretto;

· che il D.L. n. 77 del 31 maggio 2021 c.d. “Semplificazioni bis”, poi convertito in legge con la L. n.108 del 29 luglio 2021, fra l’altro è intervenuto nella modifica delle soglie comunitarie per l’acquisizione di beni, servizi e forniture sia per gli affidamenti diretti (ex comma 2, lett. b del D. lgs 50/2016) che per le procedure negoziate (ex comma 2, lett. b del D. lgs 50/2016);

· che gli incarichi professionali non rientrano tra quelli oggetto dei particolari vincoli ed obblighi disposti dall’art. 3, co. 55 e seguenti della legge 244/2007 come modificati dall’art. 46 co. 2 della legge 133/2008, trattandosi di incarico tecnico affidato ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni;

· lo stesso incarico è, infatti, una prestazione di servizio per cui non si configura come attività di studio, ricerca e consulenza, per le quali troverebbe applicazione l’art. 1, co. 42, della legge 30 dicembre 2004 n. 311 e successive modificazioni ma, trattandosi di servizio che rientra nell’ambito della categoria dei “Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” risultando sottoposto, pertanto, alle sole norme del Codice dei contratti;

· sia opportuno quindi, anche nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale principio di ordine generale dell’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si ritiene opportuno nel caso di specie procedere mediante un affidamento diretto secondo quanto segue:

· per parte di motivazione in diritto: il valore della prestazione da affidare è inferiore a € 40.000,00 e come tale la legge ne ammette l’acquisizione in via diretta;

· per parte di motivazione in fatto: detta procedura consente di assicurare una procedura più snella e semplificata per acquisire lavori, servizi o forniture di importo non elevato, nei casi in cui, come quello in oggetto, il ricorso alle ordinarie procedure di gara comporterebbe un rallentamento dell’azione amministrativa, oltre ad un notevole dispendio di tempi e risorse;

· è confacente per l’Ente, nell’esercizio della facoltà concessa dal combinato disposto degli artt. 36 comma 2, a) e b), procedere all’affidamento diretto e/o procedura negoziata della prestazione di cui trattasi, a professionista di fiducia, iscritto tra gli operatori economici della piattaforma e-Procurement _Tutto gare dell’Ente_ con le categorie di interesse 79411 _ Servizi generali di consulenza gestionale 79414 _ Servizi di consulenza di gestione delle risorse umane;

Preso atto del curriculum vitae dell’operatore economico Dott. Claudio Geniale _ CF: GNL CLD 69P08 D286O - P.IVA 06746740965, iscritto tra gli operatori economici dell’Ente;

Vista la nota prot. N. 000041/2023 del 13.01.2023 con la quale si procede a richiesta di preventivo per le attività rientranti nel PIAO, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui al Decreto legge 80 del 9 giugno 2021, convertito nella Legge 113 del 6 agosto 2021 e al Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022 e del Decreto interministeriale di cui sopra;

Preso atto del riscontro alla richiesta di preventivo acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 000055/2023 del 16.01.2023 con la quale l’operatore propone un corrispettivo di € 8.000,00 oltre IVA e oneri riflessi a carico dell’Ente pari al 4%, per:

1. Redazione del Piano Operativo per il lavoro agile

2. Redazione del Piano per la transizione al digitale

3. Aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Anticorruzione e Trasparenza 2023-2025

4. Piano della Performance 2023-2025

5. Revisione e aggiornamento del Piano Triennale del fabbisogno di personale 2023-2025 ed atti esecutivi ed applicativi;

6. Aggiornamento e costituzione fondo decentrato 2023 alla luce del nuovo C.C.N.L.;

7. Adeguamento degli strumenti operativi e gestionali conseguenti all’entrata in vigore del C.C.N.L. Funzioni Locali;
Atteso che l’offerta è stata ritenuta pienamente soddisfacente per le diverse esigenze dell’Amministrazione sia in termini di qualità sia di prezzo;

Dato atto che si tratta di opere in economia relative a servizi, per i quali è consentito effettuare le acquisizioni mediante affidamento diretto, così come indicato nell’art. 36 comma 2, lettera a) del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Nuovo Codice Appalti” e ss.mm.ii.;

Constatato che l'affidamento in parola risulta necessario e urgente per le imminenti scadenze in merito ad adempimenti di legge di cui all’art. 7 del citato Decreto interministeriale 30 giugno 2022, n. 132;

Ritenuto di affidare al Dott. Claudio Geniale - CF: GNL CLD 69P08 D286O - P.IVA 06746740965 i seguenti servizi:
1. Redazione del Piano Operativo per il lavoro agile;

2. Redazione del Piano per la transizione al digitale;

3. Aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Anticorruzione e Trasparenza 2023-2025;

4. Revisione e Aggiornamento del Piano della Performance 2023-2025;

5. Revisione e aggiornamento del Piano Triennale del fabbisogno di personale 2023-2025 ed atti esecutivi ed applicativi;

6. Aggiornamento e costituzione fondo decentrato 2023 alla luce del nuovo C.C.N.L.;

7. Adeguamento degli strumenti operativi e gestionali conseguenti all’entrata in vigore del C.C.N.L. Funzioni Locali;

per un corrispettivo di € 8.000,00 oltre IVA e oneri riflessi a carico dell’Ente pari al 4%;

Dato atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinato:

· all’acquisizione della dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016 e speciali, ove previsti;

· alla verifica del DURC/Dichiarazione di regolarità contributiva;

· alla sottoscrizione della convenzione di incarico predisposta dagli uffici dell’Ente;

Dato atto che 

· come richiesto dalla normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, gli Uffici di questo Ente provvederanno alla richiesta del CIG preliminarmente alla sottoscrizione della Convenzione di incarico;

· che il compenso concordato sarà corrisposto entro 30 giorni dal termine della prestazione, previa presentazione della prevista documentazione fiscale;

· che l’impegno di spesa sarà assunto a valle della sottoscrizione della convenzione di incarico su apposito capitolo del Bilancio di Previsione provvisorio dell’esercizio finanziario 2023, esecutivo ai sensi di legge;

· gli obblighi ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, L. 136/2010 e ss.mm.ii.., sono a carico dell'affidatario;
Ritenuto di incaricare il Dott. Marco Delorenzo, responsabile dell’area amministrativa e finanziaria di questo Ente, di tutti gli adempimenti successivi come sopra descritti e comunque connessi al presente incarico;

Visto il Bilancio di Previsione 2022-2024 di questo Ente approvato con Decreto del Commissario Straordinario n. 19/2022;

Vista la L.R. n. 18 del 29.07.2022 di approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024 di questo Ente;

Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 45 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Basilicata e dei suoi Organismi ed Enti Strumentali, per l'esercizio finanziario 2023”;

Dato atto ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 il presente atto sarà pubblicato sul sito web del Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 33/2003;

Visto il D. Lgs. n. 50/2016;

Vista la Legge n. 120/2000;

Visto lo Statuto dell’Ente Parco;

Vista la L.R. 47/97 e s.m.i.;
TUTTO CIO’ PREMESSO

SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE

ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge

D  E  L  I  B  E  R  A

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di affidare di affidare al Dott. Claudio Geniale _ CF: GNL CLD 69P08 D286O - P.IVA 06746740965 i seguenti servizi:
· Redazione del Piano Operativo per il lavoro agile;

· Redazione del Piano per la transizione al digitale;

· Aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Anticorruzione e Trasparenza 2023-2025;

· Revisione e Aggiornamento del Piano della Performance 2023-2025;

· Revisione e aggiornamento del Piano Triennale del fabbisogno di personale 2023-2025 ed atti esecutivi ed applicativi;
· Aggiornamento e costituzione fondo decentrato 2023 alla luce del nuovo C.C.N.L.;

· Adeguamento degli strumenti operativi e gestionali conseguenti all’entrata in vigore del C.C.N.L. Funzioni Locali;

per un corrispettivo di € 8.000,00 oltre IVA e oneri riflessi a carico dell’Ente pari al 4%;

3. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinato:

· all’acquisizione della dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016 e speciali, ove previsti;

· alla verifica del DURC/Dichiarazione di regolarità contributiva;

· alla richiesta del CIG;

· alla sottoscrizione della convenzione di incarico predisposta dagli uffici dell’Ente;

4. di dare atto che l’impegno di spesa sarà assunto a valle della sottoscrizione della convenzione di incarico su apposito capitolo del Bilancio di Previsione provvisorio dell’esercizio finanziario 2023, esecutivo ai sensi di legge;

5. di incaricare il Dott. Marco Delorenzo, responsabile dell’area amministrativa e finanziaria di questo Ente, di tutti gli adempimenti successivi come sopra descritti e comunque connessi al presente incarico;

6. di stabilire a carico dell'affidatario gli obblighi ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, legge 136/2010 e ss.mm.ii.;
7. di rendere, con separata ed unanime votazione, il presente atto, immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 comma 4 D. Lgs. n° 267/2000;
8. di disporre, ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, la pubblicazione del presente atto sul sito web del Parco, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 33/2003;
9. di dichiarare il presente atto non soggetto a controllo, ai sensi dell’art.23 comma 2 della L. R. n° 11/2006;

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa e nel testo della deliberazione sono depositati presso l’Ente Parco che ne curerà la conservazione nei modi di Legge.
Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato, viene sottoscritto come segue:

                 Il Segretario Verbalizzante 
           
            

        


IL PRESIDENTE

         
     (Marco DELORENZO)  


         

                             (Mario UNGARO)

______________________________________________________________________________________

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa al Comitato Tecnico di Controllo – Dipartimento Presidenza della Giunta Regionale, in data ............................




            ____________________________________________________________________________________

Il sottoscritto funzionario incaricato delle pubblicazioni,

Visti gli atti d’ufficio;

A T T E S T A
che la presente DELIBERAZIONE è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Ente ed è accessibile al pubblico. (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).
Accettura, lì 24.01.2023
          Il Funzionario Incaricato

Dott.ssa Roberta LABBATE
N° 06   


del 23.01.2023











DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO DIRETTIVO











OGGETTO: DECRETO LEGGE 9 GIUGNO 2021, N. 80, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 6 AGOSTO 2021. DPR 24 GIUGNO 2022, N. 81 "REGOLAMENTO RECANTE INDIVIDUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI RELATIVI AI PIANI ASSORBITI DAL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE". DECRETO INTERMINISTERIALE. Affidamento Incarico servizi connessi. Provvedimenti.











